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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  22 DEL 21 APRILE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame disegno di legge n. 505 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008-2010” 

presentati dalla Giunta regionale

Riprende la discussione generale sul provvedimento in oggetto.

Un Consigliere di Opposizione chiede la veridicità della notizia pubblicata su un quotidiano secondo la quale ad oggi non sarebbero stati emanati dalla Giunta regionale i regolamenti attuativi in tema di sicurezza. A suo avviso, queste dichiarazioni sarebbero sintomo di divisioni interne della Maggioranza.

Il Vice Presidente della Giunta regionale precisa che i fondi stanziati per il Patto per la sicurezza sono stati interamente erogati e che i regolamenti attuativi relativi alla legge in materia saranno emanati quanto prima.

Un altro Commissario di Opposizione tornando all’esame del documento di bilancio elenca le criticità emerse nelle scorse sedute di Commissione. In particolare, egli ritiene l’indebitamento eccessivo, gli investimenti (circa il 3% del bilancio) non  sufficienti a garantire la ripresa economica, la spesa sanitaria fuori controllo. Per tale ragione, egli ha presentato una serie di emendamenti che tendono, da un lato, a tagliare parte della spesa corrente e, dall’ altro, a potenziare quella in conto capitale. Sottolinea inoltre che l’ incremento dei residui passivi denuncia la difficoltà dell’Ente di spendere quanto impegnato. Conclude chiedendo un cambio di rotta relativamente alle nomine di competenze dell’ Ente Regione. A suo avviso, ci deve essere netta incompatibilità tra chi riveste cariche nei consigli di amministrazione delle società partecipate e chi tali società dovrebbe invece controllare. Chiede una risposta puntuale da parte dell’Assessore al bilancio relativamente a tali proposte programmatiche.

L’ Assessore al Bilancio dichiara che la Giunta regionale esprime giudizio contrario a tali emendamenti. Condivide invece quanto auspicato dal Commissario di opposizione relativamente alle nomine di competenza regionale e si farà portavoce in Giunta Regionale e in Finpiemonte S.p.A. Per quanto concerne il rapporto tra debito e spesa corrente, a suo avviso, si dovrebbero tener distinte le spese dovute alla Sanità dalle altre spese. Infatti, le spese sanitarie per loro natura sono incomprimibili. Per questa ragione non vengono considerate nel computo del patto di stabilità.

Evidenzia quindi come la spesa corrente dall’esercizio finanziario 2002 all’esercizio 2008, esclusa la spesa sanitaria, ha avuto un incremento del 9% che è, a suo avviso, un ottimo risultato di gestione. Precisa che, ad oggi, tutta la spesa corrente è interamente finanziata tramite entrate proprie e da trasferimenti statali e della UE, mentre la spesa in conto capitale è finanziata attraverso l’ accensione di mutui. Auspica che il federalismo fiscale possa consentire presto all’Ente di incassare direttamente i propri tributi e di non dover attendere di ricevere le risorse dallo Stato. Ad oggi, la Regione Piemonte vanta 2, 2 miliardi di euro di crediti nei confronti dello Stato.

